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Dal nostro inviato 
BIRQI (Trapani) — Troppo 
lusso, troppi sprechi; uno 
strano alon» di mistero e V 
Impenetrabile corazza del 
segreto militare. I trapanesi 
non ci fanno più caso e l'han
no ribattezzato l'tAeroporto 
degli equivoci». 

Posto all'estremità nord
occidentale dell'Isola, In po
sizione felicissima e già col
laudata (nell'ultima guerra) 
per vigilare sugli spazi aerei 
che si affacciano sul canale 
di Sicilia, l'avveniristico ae
roporto di Blrgl è quasi una 
tappa d'obbligo lungo la via 
delia imllltarlzzazlone» della 
Sicilia: non solo a Trapani, 
ma a Pantelleria, a Lampe
dusa, sul Nebrodl, nell'Agri
gentino. SI tratta di un pro
cesso che presenta tre con
notati: le popolazioni vengo
no tenute all'oscuro di tutto; 
Il Parlamento non ne ha mal 
discusso; 11 governo regiona
le siciliano resta Indifferente 
(Il PCI l'ha anche chiamato 
in causa con una Interpel
lanza che rivela II minuzioso 
elenco del centri coinvolti 
dal programmi di militariz
zazione). 

È un caso se In tempi come 

?\uestl, qualcuno ha rlscoper-
o l'alto valore strategico di 

Blrgl? Qui, a differenza di 
Comlso, non c'è platealltà, si 
va avanti In modo striscian
te, quasi discreto. Il tasso di 
rischio per la vita civile resta 
comunque alto. Nel Trapa
nese, ormai da un anno, ogni 
zona militare è In fermento. 
Edifici e strutture pubbliche 
lasciati marcire da quaranta 
anni vengono adesso tirati a 
lucido. Chilometri di filo spi
nato proteggono 'obiettivi» 
già al sicuro In tempi di pace. 
che cosa c'è sotto? Perché 

I misteri di Birgi, aeroporto militare in via di restauro 

Caserme, bunker, barriere laser 
Vicino a Trapani un'altra Comiso? 

Sfratto ai turisti, spazio all'esercito 
Strutture avveniristiche per uno scarsissimo traffico civile - Più di cento ufficiali e duecento soldati in un villaggio 
recintato - Voci e sospetti: ci sono anche i missili - La «militarizzazione» della Sicilia, ne parlò anche Lagorio 

questa ripresa di attività? 
Altrettanto mistero attor

no al vecchio aeroporto 'Mi
lo; a qualche chilometro dal 
centro abitato. Funzionò fi
no alla seconda guerra mon
diale. Ora la pista è letteral
mente tagliata In due dall' 
autostrada che porta a Pa
lermo. Tutto Intorno vigneti, 
alberi d'olivo, campi di gra
no. Dentro lo spazio recinta
to opera anche 11 servizio At
tività spaziali, per conto del 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche. Ha resistito la decre
pita stazione aeroportuale. 

Afa, un anno fa, ruspe e 
trattori varcano pure questi 
cancelli sgangherati. E squa
dre di edili dell'impresa di 
Carmelo Costanzo (Vlmpren-
dltore catanese protagonista 
dello scandalo del Palazzo 
del congressi di Palermo) si 

meiwtìo al lavoro. Tirano su 
una decina di palazzine a tre 
plani. In cemento armato, 
ben mimetizzate da una ve
getazione rigogliosa. Qual
che operalo si lascia scappa
re: tAI Milo stiamo costruen
do delle caserme: CI vanno 
di mezzo due belle palazzine 
liberty del grande architetto 
Pier Luigi Nervi. Al senatore 
Giovanni Giudice (Indipen
dente di sinistra), che l'Inter
roga sullo scandalo, Il mini
stro democristiano Nicola 
Vernola risponde che, non 
essendo vecchie di cinquanta 
anni, le opere si possono ab
battere. 

Ma perché caserme nel 
vecchio tMllO' In disuso? E a 
Blrgl che il mistero si com
plica ancora. 

Appartiene alla categoria 
'aeroporti militari aperti al 

traffico civile: Due piste 
quasi affiancate corrono pa
rallele. Una la utilizza l'Ae
ronautica militare, l'altra l' 
Aviazione civile. Tutto rego
lare. 'Ma 11 fatto è — confida 
un funzionarlo che vuol 
mantenere l'anonimato — 
che I militari stanno compli
cando tutte le procedure che 
regolano 1 rapporti nell'Inte
ra area: In sostanza, non 
sembrano più gradire l «vici
ni» delia pista accanto. Qual
che esemplo: vogliono predi
sporre potentissime barriere 
laser che si azionano al pas
saggio degli aerei di linea. 
'Col risultato — aggiunge — 
che 11 "vaso comunicante" 
fra le due zone resterà aperto 
solo per i secondi necessari 
al decollo e all'atterraggio: 

E se una compagnia sussi
diarla dell'Air France pro

gramma settanta voti char
ter per questa estate, le viene 
negatol'o.k. «lina giustifi
cazione formalmente Inecce
pibile — commenta sempre 
Il funzionarlo — ma l milita
ri non vedono di buon occhio 
Il rilancio del turismo. Non 
vogliono curiosi In giro: SI 
citano anche disparità di 
trattamento che prima non 
esistevano. 'Loro vanno e 
vengono da un settore all'al
tro, come e quando vogliono. 
Una regola che prima valeva 
per tutti; adesso è solo a sen
so unico: 

Incompatibilità di carat
tere, piccole schermaglie? Il 
problema vero, non e nean
che questo. A Blrgl si vola 
dall'alba al tramonto. Non 
essendo dotato di apparec
chiature luminose (l militari 
le adoperano da tempo) il 

traffico civile notturno non è 
consentito. Così, alle 17, si 
chiude. Due aerei, uno per 
Roma, l'altro per Pantelle
ria^ tutto. 

Eppure, qui, lo Stato Ita
liano — negli anni 10 — ha 
speso 15 miliardi. C'è una ae
rostazione che fa Invidia al 
più grossi aeroporti europei. 
Cinquantamila metri qua
dri, marmi di Carrara, mo-

? mette, area climatizzata, In-
ermerla con sale operatorie 

e servizi di ogni tipo. E que
ste meraviglie solo per due 
voli al giorno? 'All'inizio — 
commenta Diego Gìacalone, 
capo scalo ATI — dovevamo 
dare una mano a Punta Rai-
si. Le spese vennero giustifi
cate così. Ma se negli anni 
settanta sfioravamo l novan
tamila passeggeri, ora siamo 
scesi a meno di sessantaml-
la. Dopo le sciagure, Punta \ 

Ralsl si è dotata di alcune 
apparecchiature necessarie, 
mentre noi, appena fa buio, 
chiudiamo bottega: 

Anche l'Aeronautica sta 
facendo le cose In grande. 
Nello spazio militare sono di 
stanza una quarantina di uf
ficiali, una ottantina di sot
tufficiali, circa duecento sol
dati. 

A che servono? Non esco
no dal loro villaggio; altre 
caserme, come al 'Milo; an
che se al riparo da occhi Indi
screti. Sono stati elevati otto 
bunker pronti ad accogliere 
aerei militari. Nessuno è In 
grado di confermare la voce 
che a Trapani si fa Insisten
te: ci sono anche t missili. 
'Sicuramente — ne sembra 
convinto 11 funzionario che 
vuol mantenere l'anonimo 
— è comunque una base d' 
appoggio per aerei Intercet
tori: Perché stupirsene? La 
Libia e li Medio Oriente sono 
a due passi. Da Trapani poi, è 
facile controllare lo 'spazio 
aereo nazionale: Lo confer
mano In molti riferendo di 
sconfinamenti 'nemici; In
seguimenti, scaramucce ad 
altissima quota. Infine un 
Interrogativo più generale. 
Ha scrìtto l'anno scorso un 
giornale locale: «Se proprio 
non ci saranno missili, bom
bardieri e Intercettori sì: 

Ma In mancanza di rispo
ste ufficiali, può sempre tor
nare utile un ragionamento: 
Lagorio disse nell'estate 
dell'ai che 1112 missili emi
se sarebbesto stati dislocati a 
Comlso, ma In caso di attac
co nemico dispersi nel resto 
della Sicilia. Quindi, In loca
lità attrezzate alla ricezione. 
E da escludere che Blrgl sia 
una di queste? 

Saverio Lodato 

MILANO — Una distesa di 
tende militari e, in mezzo, un 
Insolito tendone a strisce 
bianche e rosse in una peri
feria bruciata dal sole, tra 
muri sbrecciati o incisi dalle 
pallottole. E una diapositiva 
che ci mostra il compagno E-
nea Cerquetti che con una 
delegazione di parlamentari 
si era recato in Libano, a Bei
rut, tra i militari italiani che 
presidiano l quartieri di Sa-
bra, Citatila e Bour) el Baha-
ranl. Da circa sei mesi alcu
ne centinaia di soldati italia
ni vivono là, In quella tendo
poli. Trascorrono giornate 
dure, cariche di tensione. 
Due settimane fa un'aggres
sione terroristica ha fatto ca
pire a tutti che cosa significa 
«guerra». Un giovane, Filippo 
Montesi, è morto, un altro ha 
11 piede amputato, un altro 
ancora riposa nell'ospedale 
militare accanto al tendone 
a strisce: ha tre vertebre 
spappolate, non potrà più 
camminare. 

Che cosa pensano, che co
sa vogliono quei giovanissi
mi soldati? «E un'esperienza 
durissima — risponde Cer
quetti — sopportata con 
grande generosità: si rendo
no conto di essere utili, di ga
rantire ancora con la loro 
presenza una pace instabile, 
ma pur sempre una pace, do
po la guerra e le stragi». 

Un'altra diapositiva ci 
mostra un normalissimo 
prato di periferia, verde di 
erbacce. Una corona di fiori 
rinsecchiti ci ricorda che 
quel prato è la fossa comune 
di quei mille o duemila truci
dati di Sabra e Chatila. 

«I soldati del contingente 
italiano — continua Cer
quetti — sono duemila e 200, 
non mille e cento," come si 
era votato. Il generale An-
glonl, comandante, ci ha 
spiegato che gli operativi so
no mille e duecento, gli altri 
sono di sostegno logistico, 
troppi anche se svolgono 
molti compiti non previsti 
(l'ospedale funziona ad e-
sempio anche per la popola
zione palestinese). Tutto la
scia pensare che il contin
gente venga raddoppiato e 
che la presenza italiana si 
protrarrà per altri due anni. 
Questo abbiamo potuto de
durre anche dal colloqui che 
abbiamo avuto con 11 mini
stro della Difesa libanese e 

Gli italiani 
in Libano 
destinati a 

raddoppiare? 
Con. Cerquetti (PCI): tutto fa pensare che 
la nostra presenza durerà altri due anni 

con 11 presidente della Came
ra...». 

Ma allora si rivela ancora 
più inconsistente la promes
sa del ministro Lagorio di in
viare in Libano soltanto vo
lontari? «Lagorio ha mentito 
in Parlamento. Si dica la ve
rità: l'esercito italiano è fatto 
in modo tale che i corpi im
mediatamente operativi so
no pochi. Gli specializzati, i 
paracadutisti o i marines 
della San Marco devono sa
pere che, se non si assisterà 
ad ur.i profonda modifi
cazione della situazione poli
tica a Beirut dovranno an
darci per forza. Cosi capiterà 
agli alpini di Morbegno, al 
bersaglieri di Pordenone, a-
gli artiglieri di Monza. Allo

ra, se si vuole mantenere 1* 
impegno, non bastano 1 vo
lontari. Lo si dica però, non 
ci si nasconda dietro un dito, 
quando le cifre parlano tanto 
chiaro». 

La spedizione italiana co
sterà trecento miliardi all' 
anno. Ora sono arrivati altri 
mezzi: autoblinde ridipinte 
di bianco, come le camionet
te che servono.per il pattu
gliamento. Per ogni turno di 
vigilanza sono impegnati 400 
soldati: si sono dimostrati, 
spiega Cerquetti, all'altezza 
della situazione. Ed hanno 
fatto qualche cosa di più: 
nanno saputo conquistarsi 
simpatie e affetto tra i pale
stinesi che devono protegge
re. Quando ci vedevano — 

racconta Cerquetti — con la 
bandiera tricolore ci chia
mavano «guagliò». 

Una volta al mese 1 soldati 
italiani vengono condotti a 
Cipro: tre giorni di relax, per 
dimenticare le paure e le ten
sioni di Beirut. Due volte alla 
settimana scendono in città; 
centocinquanta tutti assie
me, in luoghi scelti all'Im
provviso e all'ultimo mo
mento per evitare la possibi
lità di attentati. 

A che cosa serve tutto que
sto? 

«Per ora a difendere un po
polo sconfitto, che gli stessi 
libanesi vorrebbero cacciare 
dalle loro terre. Qualcuno 
progetta una deportazione in 
massa (sono 45 mila persone) 
nei confini a nord del Paese, 
dove eventuali scontri mili
tari recherebbero al Libano 
minor danno. Nessuno li 
vuole. In fondo ci è capitato 
il compito più difficile, pro
teggere i vinti. Ma più di que
sto! soldati italiani non pos
sono fare. E il governo italia
no, ce Io hanno detto anche 1 
politici libanesi che abbiamo 
Interpellato, che si deve 
muovere per una seria azio
ne di pace nel Medio Oriente. 
Una azione autonoma, che 
non può stare al carro delle 
Iniziative statunitensi. I li
banesi rimproverano 1 paesi 
europei e 11 accusano di es
sersi lavati le mani del Liba
no e dei palestinesi. Oli USA 
non vogliono mettere di 
mezzo rpNU. Dicono che è 
inutile. E l'Europa che si de
ve muovere allora e l'Italia, 
che per giunta è un Paese 
mediterraneo, non può la
sciar fare agli altri». 

Oreste Pivetta 

Insospettabili al gran banchetto dei petroli 
Dal nostro inviato 

TORINO — «L'arresto di Lo-
prete può essere come il 
bombardamento del pozzi I-
ranlani nel golfo Persico— se 
parla lui, chissà quanto "pe
trolio" può venir fuori».». L* 
affermazione è di uno del 
magistrati che cinque anni 
fa, tra mille difficolta e osta
coli, presero di petto la «frode 
del secolo», lo scandalo del 
petroli. Il generale della P2, 
arrestato dieci giorni fa in 
Spagna, che tenne in pugno 
per anni il servizio segreto 
delle Fiamme gialle, era uno 
dei cervelli della gigantesca 
truffa ordita ai danni dell'e
rario, un personaggio che co
nosce i più segreti risvolti 
dell'affare. Loprete potrebbe 
mettere nei guai molta gente 
che conta. Il «passaporto» per 
la sua fuga e latitanza, è sta
to detto, erano I documenti, 
forse dossier, accumulati in 
tanti anni di potere all'uffi
cio I, posizione ideale per os
servare, o pilotare, eli scan
dali del primi anni Settanta, 
dalle aste truccate dell'A-
NAS alle intercettazioni tele
foniche, fino alle esportazio
ni di valuta e al petroli. Que
sto «passaporto», secondo la 
stampa spagnola, sarebbe 
stato trovato nella splendida 
villa nel dintorni di Barcello
na In cui 11 generale si era 
nascosto con tutta la fami-

Sila: documenti «esplosivi», si 
ice. 
Donalo Loprete avrebbe 

già proferito qualche minac
cia, al momento dell'arresto: 
la prima avvisaglia della dif
ficile partita per evitare l'e
stradizione, ma anche un 
monito a tanti potenti clan 
della capitale che di lui per 
tanti anni si sono serviti. A 
tremare, comunque, per le 
possibili conseguenze del suo 
arresto, sono In molti: uomi
ni del partiti di governo, fac
cendieri, ufficiali, dirigenti 
deii'ammlnistrazlone finan
ziaria, grandi compagnie pe
trolifere, sacerdoti, monsi
gnori e perfino un cardinale. 
Al grande banchetto da due
mila miliardi di tasse su ben
zina e gasolio non pagate, 
hanno |MiUclpato In tanti. 

Politici, generali, prelati e P2: ecco 
il «passaporto» del generale Loprete 

Una frode colossale di duemila miliardi - La stampa spagnola definisce «esplosivo» il materiale trovato nella villa 
di Barcellona - La rete di complicità ad altissimo livello - Le prime minacce per evitare l'estradizione in Italia 

Rispetto a quello dei petroli, 
lo scandalo Lockheed, con la 
sua bustarella da un miliar
do e 308 milioni per far ac
quistare aerei che non servi
vano, sembra un gioco da ra
gazzi. E poi, non era un «col
po» Isolato, come la partita 
degli Hercules 130: la posta 
dell'affare petroli era una ci
fra mille volte superiore, una 
attività apparentemente 
•normale», centinaia di mi-

§liaia di autocisterne piene 
i prodotto di contrabbando 

che giravano per mezza Ita
lia con le carte formalmente 
in regola. Un ingranaggio 
complesso, per cui non ba
stavano le coperture com
prate In periferia, i colonnelli 
e gli uffici UTIF, bisognava 
avere in mano le leve di co-

mando d»' •"'«•pò nella capi 
tale, costituire una sorta di 
Finanza parallela a protezio
ne del traffico: cose, queste, 
per cui non bastava pagare 
direttori delle dogane o ge
nerali, bisognava ricorrere a 
chi 11 nominava, cioè al pote
re politico. 

Qui I magistrati finora a-
vevano sempre trovato un 
muro invalicabile. Unica 
traccia qualche centinaio di 
milioni del petroliere Bruno 
Musselll (ora latitante) a De
mocrazia cristiana, PSI e 
PSDI, la sua strana società 
In affari con l'ex braccio de
stro di Moro, Sereno Freato, Donato Loprete dopo l'arresto • Barcalfona 

e un sottosegretario demo
cristiano iscritto alla P2, il 
torinese Rolando Picchlonl, 
Sospettato d'aver protetto un 
funzionario corrotto. Poi, al 
primi di gennaio, la «mac
chia di petrolio», il cui dila
gare giudiziario sembrava 
arginato, si è rimessa in 
cammino. Altri tre generali 
delle Fiamme gialle, Arturo 
Bllii, Giuseppe Sessa e Sal
vatore Scibetta (quest'ulti
mo già vice comandante del 
Corpo e membro della con
fraternita di Lido Gelli) han
no fatto conoscenza con 1 
mandati m cattura della ma-
gstratura torinese. Dal sot-

bosco dei faccendieri poli
tici sono rispuntate vecchie 
conoscenze come Bruno Pai-
mlotti, il segretario di Mario 
Tanassl all'època dell'affare 
Lockheed, e Darlo Crocetta, 
segretario particolare del 
ministro Emilio Colombo, 
già implicato nello scandalo 
dei falsi danni di guerra del
la Caproni. Con loro una nu
trita schiera di Insospettabili 
prelati, saliti alla ribalta nel
la grande manovra orche
strata per l'ascesa di Giudice 
alla testa della Guardia di fi
nanza. 

A vuotare 11 sacco è stato 
un petroliere «pentito» di Pa
via, Franco Buzzoni, un tipo 
che si è presentato al giudici 
torinesi con questa dichiara
zione come biglietto da visi
ta: «Da un rapido caicolo 
posso dire d'aver distribuito 
non meno di venti miliardi 
in bustarelle alla Guardia di 
finanza e all'UTIF». Poi ha 
raccontato della nomina di 
Raffaele Giudice, risaputa 
nell'ambiente del contrab
bando con sei mesi di antici

po, per la quale i petrolieri 
d'assalto si erano addirittura 
tassati, in una specie di col
letta. Così sono finiti in car
cere monsignor Simeone 
Duca (avrebbe intascato 
trenta milioni per racco
mandare, non all'Altissimo 
ma pur sempre in Vaticano, 
il generale palermitano) e 
don Francesco Quaglia, già 
segretario del cardinale Po
tetti, che avrebbe fatto giun
gere oltre Tevere parecchi 
quattrini dei petrolieri per lo 
stesso scopo. Anche monsi
gnor Donato De Bonis si è vi
sto ritirare il passaporto dal 
giudice istruttore Mario 
vaudano. Qualche rischio 
l'ha corso pure il cardinale 
Potetti per aver scritto, nel 
1972, a Giulio Andreotti, al
lora presidente del Consiglio, 
una lettera che caldeggiava 
la nomina di Giudice. An
dreotti gli ha risposto, assi
curandogli il suo interessa
mento. 

Insomma si cominciano a 
diradare le nebbie e si deli
nea il quadro che ha favorito 
la resistibile ascesa di Giu
seppe Giudice alla testa delle 
Fiamme gialle. Se fino a ieri 
si sapeva solo delle mazzette 
da cento milioni al mese per 
rUTIF di Milano o del qua
ranta milioni al mese per 1* 
Ufficio di Lecco, delle tre lire 
per ogni chilo di prodotto 
contrabbandato che andava» 
no al capo dellTJTIF di Vero
na o delle bustarelle per 1 co
lonnelli che proteggevano 11 
traffico del Veneto, ora si co» 
mlnda ad Intuire anche la 
manovra ad alto livello che 
mise la Finanza al servizio 
del traffico del petroli. Qual
cuno pagava anche l santi in 

paradiso. Davanti alla com
missione parlamentare in
quirente inoltre pende anco
ra la richiesta di autorizza
zione a procedere nei con
fronti di Andreotti e Tanassl, 
sempre In relazione alla no
mina di Giudice, che scaval
cò, secondo t magistrati, chi 
più di lui aveva titoli e dlrit-

DI tutta questa complessa 
trama di nomine, avvicenda
menti, promozioni e sposta
menti di ufficiali, dal co
mandante in capo fino ai co
mandi di periferia, Loprete è 
considerato il gran buratti
naio. Della nomina del gene
rale palermitano, da lui for
temente voluta, conosce cer
tamente tutti i retroscena, 
tutti gli aiuti scesl in campo, 
come pure tutti 1 segreti di 
quel Palazzo che non Ignora
va il fiume di contrabbando 
di benzina che scorreva per 
l'Italia (ne riceveva anzi par
te dei proventi) ma Invece di 
impedirlo, al massimo, lo da
va In gestione, per i suol ri
catti, a Mino PecorellL n di
rettore di OP, il primo artico
lo sul petrolio esentasse, co
me avvertimento, Io scrisse 
nel lontano 1972. Poi, quan
do il SID mise sotto stretto 
controllo 11 telefono e 1 movi
mene della famiglia Giudi
ce, per 1 traffici petroliferi 
che 11 comandante tentava 
con la Libia, e scopri gli spor
chi affari del generale, li fa
scicolo, 11 famoso MI-FO-
Biali, fu lasciato nel cassetto 
e il comandante corrotto al 
suo posto. Invece di infor
mare la magistratura, qual
cuno mise sull'avviso Peco-
relll. Quando il «giornalista» 
fu ucciso, aveva da poco Ini
ziato la Dubbllcazione di 
qualche stralcio del dossier 
del SID. AU'«ult!ma cena» del 
giornalista, con 11 senatore 
Claudio Vltalone, al risto
rante Famiglia Piemontese, 
a Roma, c'era anche Donato 
Loprete, un uomo che può 
raccontare tante cose, anche 
1 nomi del personaggi di go
verno che tenevano il sacco 
al petrolieri. 

Roberto Boti* 

Dichiarazione dei redditi 

Arriva il 
mod. 740 
con 2 sole 
facciate 

Servirà a chi ha un reddito da lavoro e una 
casa o terreni - Forse versamenti alle poste 

Entro il 20 aprile, i lavoratori dipendenti e i pensionati 
devono ricevere dal datore di lavoro o dagli enti erogatori 
della pensione 1 modelli 101, 201 e 102. Ormai I lavoratori 
dovrebbero sapere tutto su detti modelli, ma riteniamo utile • 
fare alcune precisazioni. Ricordiamo che 1 modelli anzidetti 
devono essere allegati al mod. 740 (dichiarazione del redditi) 
soltanto nel caso che esistano redditi diversi o altri redditi di 
lavoro o di pensione; per cui ci potrà essere una utilizzazione , 
autonoma dei modelli o una utilizzazione degli stessi in alle
gato al mod. 740. 

I datori di lavoro che non consegnano o spediscono I mo
delli anzidetti entro 11 20 aprile sono soggetti alla sanzione 
della pena pecuniaria da lire 50.000 a lire 500.000. 

Ricordiamo che il mod. 101, riempito In ogni sua parte dal 
datore di lavoro e dal lavoratore, qualora non esistano altri 
redditi, va spedito all'ufficio imposte o al centro di servizio 
entro il 31 maggio prossimo venturo, oppure, entro lo stesso 
termine, consegnato all'ufficio del comune di domicilio fisca- , 
le del contribuente. 

Quando si hanno più redditi di lavoro, più pensioni o reddl-. 
ti di fabbricati, etc. occorre riempire 11 mod. 740. Infine ricor
diamo che 11 limite di L. 3.500.000, esonera dall'invio del mod. 
101, anche se si tratta di più redditi di lavoro. Nel caso In cui 
11 mod. 101 va allegato alla dichiarazione del redditi, si devo- ' 
no utilizzare soltanto i dati indicati al punto 8 (totale emolu
menti imponibili) e al punto 21 (ritenuta fiscale da Indicare 
nella eventuale dichiarazione dei redditi) della sezione III del 
mod. 101. 

Per 1 pensionati dello Stato, dell'Inps e degli altri enti pub
blici, esiste 11 mod. 201. Qualora il pensionato non abbia altri 
redditi, non deve fare nulla, deve soltanto conservarsi 11 mod. 
201, qualsiasi sia l'Importo della pensione. 

Dodici milioni e più di pensionati avranno già ricevuto il 
cosiddetto mod. 201, su tre righe e 30 riquadri. 

Gli enti che devono rilasciare 11 mod. 201 sono: Direzione 
del Tesoro, INPS, Istituto Poligrafico, Cassa previdenza per
sonale telefonico statale, Banca d'Italia, Enpaf, Enpav, En-
pao, Empam, Enpals, Inpadai, Enpaia, Fondo previdenza 
spedizionieri doganali, Ente nazionale previdenza avvocati e 
procuratori, Casse nazionali di previdenza dei geometri, con
sulenti del lavoro, dottori commercialisti, ingegneri, archi
tetti etc, Istituto nazionale previdenza giornalisti «G. Amen
dola», Senato della repubblica, Camera del deputati. Chi per- • 
ceplsce pensioni non dagli enti anzidetti, deve ricevere il mod. 
lOi regolare e deve spedirlo. 

Esiste infine ti mod. 102, che riguarda le Indennità di anzia
nità, buonuscita, liquidazione etc. Nel caso In cui, il lavorato
re riceve il mod. 102, non deve spedirlo all'ufficio imposte, ma 
deve fare la dichiarazione del redditi. Bisogna prestare atten
zione a questo modello e vedere se 1 conteggi sono stati fatti 
bene dal datore di lavoro, in quanto eventuali versamenti ' 
d'Imposta In meno vengono poi richiesti dall'ufficio diretta
mente al lavoratore, anche se In sede di dichiarazione le som
me indicate nel 102, non vengono conteggiate agli effetti del 
reddito, e nella sezione IV, del mod. 102, sono Indicate le 
modalità di calcolo. 

Sappiamo che, intanto, al ministero delle Finanze è stato 
predisposto un particolare mod. 740!per i redditi del 1032, 
formato soltanto di sole due facciate. Tale modello deve esse
re usato dal lavoratori dipendenti e dai pensionati, che abbia
no oltre allo stipendio o alla pensione un altro reddito specifi
co, quello di fabbricati e di terreni. Per gli altri contribuenti, 
professionisti, commercianti, artigiani, o lavoratori che eser
citano anche lavoro autonomo, resta in vigore 11 vecchio mo
dello 740. 

Altra grande novità, che ancora è allo studio, ma dovrebbe 
attuarsi con la dichiarazione del redditi del 1982, cioè entro 11 
31 maggio prossimo, è quella relativa alla possibilità di effet
tuare 1 versamenti d'imposta tramite l'ufficio postale (se n'e
ra parlato in occasione dello scioDero dei bancari! Pertanto i 
versamenti minori, quasi certamente, saranno effettuati alla 
posta mentre quelli di un certo rilievo saranno effettuati in 
banca. 

Filippo Catalano 

Calabria, spesa 
regionale: da 10 
anni un mistero 

Dalla redazione 
CATANZARO — Ecco un 
nuovo esempio di malcostu
me e malgoverno in una re
gione dove la DC e 11 centro
sinistra la fanno da padroni. 

La Regione Calabria, di
retta fin dalla sua nascita da 
giunte DC-PSI-PSDI-PRI, 
da ben dieci anni non proce
de all'esame del conti con
suntivi, In pratica dei rendi
conto di come è stato speso li 
denaro pubblico. La denun
cia clamorosa è stata fatta 
ieri dal PCI con una lettera 
del consigliere regionale Ma
rio Oliverio, al presidente 
dell'assemblea, al de Rosario 
Chinano, in cui si chiede un' 
immediato intervento ed 
una apposita riunione del 
consiglio regionale. 

I conti consuntivi rappre
sentano un doveroso atto di 
semplice correttezza politica 
ed amministrativa per dar 
modo ad un organismo eiet
to dal consiglio regionale di 
operare una verifica sull'o
perato della spesa sostenuta 
dal vari governi regionali, 
insomma un controllo sull'e
secutivo; nonostante 1 ripe
tuti Interventi de! collegio 
del revisori dei conti, da ben 
dieci anni, dal lontano 1973, 
In pratica, In Calabria, non si 
è fatto niente. «È Insomma — 
scrive nella sua lettera ti 
compagno Oliverio — un 
fatto gravissimo, che espri
me Il degrado cui è stata por» 
tata la Regione e che solleva 
una vera e propria questione 
morale, polche l'esame del 
conti consuntivi non è un 
fatto burocratico, ma costi
tuisce un'occasione di verifi
ca ed una concreta passibili
tà di controllo anche a poste
riori della spesa regionale». 

Si tratta di migliaia di mi
liardi contenuti nei vari ca
pitoli di spesa del bilanci re» 
gionali, dal *73 ad oggi. Oltre 
infatti alla spesa sanitaria, 
che la fa da padrona, c'è tut». 
to 11 problema della spesa nei 
settori del lavori pubblici, 
della pubblica istruzione, 
dell'agricoltura, In cui la po
litica del «contributi» delle e-
larglzlonl e delle mance ha 
attivato una vasta e articola- , 
ta rete di legami clientelali. 
È forse questo che più temo» 
no 1 partiti di governo, se è 
vero che da più parti si parla 
dentro la Regione calabrese, 
della mancanza delle pezze 
d'appoggio per spese ed usci
te per centinaia e centinaia 
di milioni. Il fatto che la 
giunta regionale — dice art» 
cora Oliverio — abbia ripe
tutamente disatteso le varie 
sollecitazioni che le sono 
pervenute da tutti 1 presi
denti succedutisi in questi 
anni al collegio del revisori 
del conti, fa nascere 11 so
spetto che il disordine nel 
quale sono stati •conservati* 
gli atti, la mancata vigilanza 
sugli stessi, che può già aver 
provocato lo smarrimento 
del documenti decisivi, il ri
fiuto a fornire al collegio 
personale competente, siano 
volutamente perseguiti per 
rendere alla fine impossibile 
la verifica sull'attività delle 
giunte sinora succedutesi al
la guida della Regione. Ce 
da aggiungere, per finire, 
che un autorevole Intervento 
sulla giunta regionale cala
brese perché si analizzino 1 
conti consuntivi è stato an
che fatto recentemente dalla 
stessa corte del conti, ma con 
esito finora negativa 

Filippo Vattri 


